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Ingombro degli apparecchi sanitari

Il progetto dei locali di servizio

Situazione, disposizione e dimensioni dei locali sanitari vengono già 
definiti nel progetto di massima, al quale segue l’esecuzione in dettaglio 
dei locali sanitari.
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Dimensioni di ingombro per wcDimensioni di ingombro per wc

Locale wc normalizzatoLocale wc normalizzato
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Locale wc con lavaboLocale wc con lavabo

Dimensioni minime wc con lavaboDimensioni minime wc con lavabo
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Soluzioni con bidetSoluzioni con bidet

Ingombri dei piatti doccia



15/01/2010

6

Locale bagno con doccia: dimensioni minime

Vasche da bagnoVasche da bagno
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Locale bagno con vasca: dimensioni minime

Altri esempi di bagni



15/01/2010

8

Esempi di collocazione dei servizi

Bagni con lavatrice
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Locale cucina

I numeri si riferiscono alla tabella precedente
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Locale cucina + pranzo

Dimensioni minime Dimensioni minime 
per locali combinatiper locali combinati
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Gli impianti di scaricoGli impianti di scarico

Sistemi di scarico funzionanti a Sistemi di scarico funzionanti a gravità gravità ‐‐ campo campo di di 
applicazioneapplicazione: : la norma la norma UNI EN 12056‐1 

(Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli edifici)
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Le principali definizioni Le principali definizioni (UNI EN 12056)
acque reflue: Acque contaminate dall’uso che confluiscono nel sistema di  scarico; 
compreso le acque meteoriche se scaricate in un sistema di scarico di acque reflue.

acque reflue domestiche: Acque contaminate dall’uso e solitamente scaricate da WC, 
docce, vasche da bagno, bidè, lavabi, lavelli e pozzetti a terra.

acque grigie: Acque reflue che non contengono materia fecale o urina.acque grigie: Acque reflue che non contengono materia fecale o urina.

acque nere: Acque reflue che contengono materia fecale o urina.

acque meteoriche: Acque derivanti da precipitazioni naturali, 

sistema di scarico: Sistema composto da condutture di scarico ed altri componenti per la 
raccolta e lo scarico delle acque reflue per mezzo della gravità. 

sistema misto: Sistema di scarico provvisto di una conduttura unica per lo smaltimento 
delle acque meteoriche e delle acque reflue.

sistema separato: Sistema di scarico provvisto di condutture separate per lo smaltimentosistema separato: Sistema di scarico provvisto di condutture separate per lo smaltimento 
delle acque meteoriche e delle acque reflue.

colonna di scarico: Tubazione principale che convoglia le acque reflue provenienti dagli 
apparecchi sanitari.
sfiato della colonna di scarico: Prolungamento di una colonna di scarico verticale al di
sopra dell’innesto della diramazione più alta, con estremità che termina all’aria aperta.

Definizioni Definizioni degli apparecchi degli apparecchi sanitarisanitari
apparecchi sanitari domestici: Apparecchi fissi alimentati ad acqua, utilizzati per 
pulizia o lavaggio. Per esempio: vasche da bagno, docce, lavandini, bidè, WC, orinatoi, 
lavelli, lavastoviglie e lavatrici.

sifone: Dispositivo avente lo scopo di impedire il passaggio di aria maleodorante 
di t t t id limediante una tenuta idraulica.

profondità della tenuta idraulica ( H): Profondità dell’acqua che dovrebbe essere 
eliminata da un sifone completamente pieno, prima che i gas ed i cattivi odori a 
pressione atmosferica possano attraversare il sifone (indicata con H nella figura 2).

sifone
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Sistemi a canalizzazione unica o separataSistemi a canalizzazione unica o separata

Le acque reflue domestiche e le acque piovane 
devono essere smaltite in sistemi di scarico separati e 
possono essere canalizzate congiuntamente solo 
all’esterno dell’edificio, secondo quanto stabilito da 
regolamenti e procedure di installazione nazionali e locali.

Durante le fasi di progettazione e realizzazione del sistema di 
scarico si deve tenere in considerazione la rumorosità rispetto 
alla struttura dell’edificio. Per quanto riguarda i livelli occorre 
fare riferimento al DPCM 5.12.97 Requisiti acustici passivi Requisiti acustici passivi 
degli edificidegli edifici-- Impianti a funzionamento discontinuoImpianti a funzionamento discontinuo

ventilazione

Colonne di scaricoColonne di scarico

Schema funzionale Schema funzionale 
di impianto di di impianto di 

scaricoscarico

Colonne di scaricoColonne di scarico

collettorecollettore
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Posa nel terreno della tubazione

La ventilazione del sistema fognario

Per garantire il buon funzionamento del sistema di scarico 
e delle relative tubazioni, è necessario prevedere 
un’adeguata ventilazione.

Le estremità aperte delle colonne devono trovarsi 
all’esterno della struttura dell’edificio ed essere 
posizionate in modo che i cattivi odori e vapori provenienti 
dal sistema non possano penetrare all’interno dell’edificio. 

I condotti di ventilazione devono servire unicamente il 
sistema fognariosistema fognario.
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La ventilazione La ventilazione degli scarichidegli scarichi
Per ventilazione di un impianto di scaricoventilazione di un impianto di scarico si definisce l’installazione di tubazioni che 
permettono il passaggio del necessario quantitativo d’aria fino all’uscita dei sifoni degli 
apparecchi Idrosanitari.

Un corretto dimensionamento ed un’opportuna ventilazione di un impianto di scarico 
esclude la formazione di pressioni e relative depressioni idrostatiche nelle condotteesclude la formazione di pressioni e relative depressioni idrostatiche nelle condotte, 
evitando quindi il riempimento totale di colonne e collettori. 

La causa della formazione di pressione  nelle colonne di scarico è dovuta all’acqua 
defluente velocemente verso il basso (circa 10 m/sec.), che spinge avanti a sé l’aria 
presente nella colonna e crea di conseguenza a monte una depressione (vuoto) 
idrostatica, che viene istantaneamente colmata da un risucchio d’aria proveniente dalla 
ventilazione.

Se manca la ventilazione, o se questa è carente, c’è il rischio che il risucchio svuoti i 
sifoni degli apparecchi con conseg ente immissione di catti i odori dalla fognat rasifoni degli apparecchi con conseguente immissione di cattivi odori dalla fognatura 
all’apparecchio sanitario e quindi nell’ambiente.

Quando l’acqua defluente incontra un cambiamento di direzione, si crea 
istantaneamente un ingorgo, di conseguenza una zona di pressione idrostatica. 

I cambiamenti di direzione sono quindi da ridurre al minimo indispensabile e da 
eseguire possibilmente con due curve di 45°.

Esempi di allacciamenti Esempi di allacciamenti corretti alla corretti alla 
ventilazioneventilazione
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Esempi di allacciamenti sconsigliati alla Esempi di allacciamenti sconsigliati alla 
ventilazioneventilazione

L’uscita in copertura del condotto L’uscita in copertura del condotto 
di ventilazionedi ventilazione
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Esempio di raccordo al piede

I raccordi nei condotti di scarico

Colonne alte fino a 10 mColonne alte fino a 10 m
La zona di pressione che si forma ai piedi di una colonna di scarico è 
dipendente dall’altezza della colonna stessa. 
- Colonne fino a 10 m d’altezza, con ventilazione primaria; è necessario 
evitare di allacciare apparecchi fino ad una altezza di 3 m dalla base 
della colonna (zona di pressione); in questo caso l’allacciamento deve 
avvenire nel tratto del collettore a distanza > 1 m circa dalla base della 
colonnacolonna.
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Colonne alte oltre 10 mColonne alte oltre 10 m
Con ventilazione Con ventilazione 
primaria e altezza delle primaria e altezza delle 
colonne di scarico > 10 colonne di scarico > 10 
m   si forma una zona di m   si forma una zona di 
pressione che può  pressione che può  
arrivare fino a circaarrivare fino a circa

circumventilazione

arrivare fino a circa arrivare fino a circa 
5,00 m d’altezza: in tal 5,00 m d’altezza: in tal 
caso si esegue uno caso si esegue uno 
scarico parallelo in scarico parallelo in 
basso.basso.

Tipologie di ventilazione

A seconda dell’altezza del fabbricato, della distanza degli 
apparecchi dalle colonne e della destinazione degli ambientiapparecchi dalle colonne e della destinazione degli ambienti 
si possono avere le seguenti tipologie di ventilazione:

- ventilazione primaria;

- ventilazione parallela diretta e indiretta; 

til i d i- ventilazione secondaria.
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Ventilazione 
primaria

È costituito da una colonna di 
scarico il cui diametro viene 
mantenuto costante dalla base della 
colonna stessa sino all’esterno delcolonna stessa sino all esterno del 
tetto. 

È l’impianto più diffuso ed esclude, 
di principio, qualsiasi altro sistema, 
in quanto, per costruzioni normali di 
blocchi d’appartamenti dove le 
diramazioni d’allacciamento degli 
apparecchi alla colonna di scarico 
sono molto corti lo scarico consono molto corti, lo scarico con 
ventilazione primaria è il più 
economico. 

Anche le norme per dimensionare le 
condotte di scarico hanno come 
base questo sistema.

Ventilazione parallela 
diretta

È costituito da una vera e propria 
colonna di ventilazione posata 
accanto alla colonna di scarico; le due ;
condotte sono collegate ad ogni 
piano.

La dimensione della colonna di 
ventilazione parallela deve avere un 
diametro ≥ 2 /3 di quello della colonna 
di scarico.

Questa esecuzione è particolarmente 
d ll l i i iadatta alle case multipiani. 

I diametri delle diramazioni 
d’allacciamento degli apparecchi alla 
colonna restano gli stessi del sistema 
a ventilazione primaria.
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Ventilazione 
parallela indiretta
E’ costituita da una colonna di 
ventilazione posata al termine 
dell’ultimo apparecchio ed ivi 
allacciata.

Pendenza  ≥ 2%

allacciata. 

La dimensione della colonna di 
ventilazione parallela indiretta 
deve avere un diametro ≥ 2 /3 di 
quello della colonna di scarico.

Questo sistema di ventilazione è 
particolarmente usato nel caso di 
servizi in «batteria» quando la 
distanza dell’allacciamento 
dell’ultimo apparecchio dalla 
colonna supera 4,0 m. 

I diametri delle diramazioni di 
allacciamento degli apparecchi 
alla colonna restano gli stessi del 
sistema a ventilazione primaria. 

Ventilazione secondaria
Pendenza  ≥ 2 % È costituita da una colonna di ventilazione 

posata accanto alla colonna di scarico, alla 
quale si allacciano dei collettori di 
ventilazione con relative diramazioni di 
collegamento alla curva tecnica o al sifone 
degli apparecchi.

Questo sistema richiede l’esecuzione di 
molte condotte di ventilazione, per cui è 
attuabile solo quando sia la colonna che gli 
apparecchi sono posizionati tutti sulla 
medesima parete.

La colonna di ventilazione deve avere un 
diametro ≥ 2/3 di quello della colonna di 
scarico.

Richiede un notevole spazio ed un’accurata 
tecnica d’installazione ed in considerazione 
del suo costo elevato viene usato raramente 
e solo per casi speciali. Consente di 
aumentare il carico di acque in colonna di 
circa l’80 % rispetto al sistema con 
ventilazione primaria.
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La dimensione delle tubazioni e 
dei cavedi

Dati per il 
di i tdimensionamento  

degli scarichi e 
delle tubazioni 

idriche

Unità di scarico =

15 (l/min)  =

0,25 (l/s)
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Dimensioni tipiche di tubi di scaricoDimensioni tipiche di tubi di scarico

Dimensioni tipiche di tubi di scaricoDimensioni tipiche di tubi di scarico



15/01/2010

23

Dimensioni tipiche di tubi di 
adduzione
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Dimensioni tipiche di tubi di adduzione
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Dimensioni tipiche di Dimensioni tipiche di cavedicavedi
I cavedi rappresentano un vincolo progettuale importante sia per gli ingombri, 
sia per i problemi di controllo del rumore imposti dalla normativa. Il 
dimensionamento e la realizzazione deve pertanto essere particolarmente accurata.

cavedio

Bagni e cucine contrapposti
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Dimensionamento delle colonne: 
il carico delle acque usate

Come unità di misura delle acque di scarico si adotta un valore base 
corrispondente ad uno scarico specifico di 0,25 l/s o 15 l/min. chiamato 
unità di scaricounità di scarico. 

Tutti i punti di scarico dagli apparecchi sono ripartiti, secondo la loro 
potenzialità specifica di scarico, in unità costituenti dei gruppi di valori 
d’allacciamento.

Per il calcolo del carico totale Qt Qt di acque usate che affluiscono in una colonna 
o in un collettore si esegue la somma dei singoli valori specifici di scarico 
secondo i tipi di apparecchi allacciati.p pp
Mediante la tabella relativa o le formule riduttive della contemporaneità si 
determina il carico ridotto QrQr, cioè il carico probabile contemporaneocarico probabile contemporaneo.

Infine, secondo il sistema di ventilazione scelto o la pendenza fissata, si 
determinano i rispettivi diametri di colonne e collettori, consultando le relative 
tabelle.

Il carico contemporaneo Qr
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I valori delle unità di scarico

Il dimensionamento della tubazione di scarico

Il dimensionamento della tubazione di scarico parte dalla piletta 
dell’apparecchio secondo la seguente tabella
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Diametro delle colonne
Ventilazione primaria

Ventilazione parallelaVentilazione parallela 
diretta o indiretta

Diametro dei collettori dagli apparecchi fino 
alle colonne di scarico: h/d = 0,5
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Diametro dei collettori interni al 
fabbricato h/d = 0,7

Esempio di calcolo scarico con ventilazione primaria
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Diametro tubi delle fognature

Dimensionamento dei pluviali
Il dimensionamento dei pluviali è funzione del carico 
delle acque meteoriche Q, dell’intensità pluviometrica 
Ip , assunta mediamente pari a 0,041 l/s m², e del tipo 
di superficie esposta all’acqua, valutata in proiezione 
orizzontale (A = m² ) per la quale si utilizza un fattore 
riduttivo K della intensità suddetta.

Portata Q =  Ip x A x K  (l/s)



15/01/2010

32

Diametro dei pluviali
Colonne dei Colonne dei 
pluvialipluviali

Collettori dei pluvialiCollettori dei pluviali

Gli impianti di trattamento
(fosse biologiche tricamerali)
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Gli impianti di scarico a dispersione 
del terreno

Gli impianti di depurazione ad 
ossidazione totale

Il Comparto 1 rallenta il flusso del liquame in arrivo, equalizza il liquame e consentire alle sospensioni di precipitare dando 
origine al letto anaerobico attivo (digestione anaerobica).
Nei Comparti 2 e 3 il fango attivo abbondantemente aerato è pronto ad aggredire la sostanza organica presente favorendo loNei Comparti 2 e 3 il fango attivo abbondantemente aerato è pronto ad aggredire la sostanza organica presente, favorendo lo 
sviluppo di microrganismi. Questo processo è definito di digestione aerobica (trasformazione del carico inquinante in 
sostanze più stabili). Durante questo processo si sviluppa il fango biologico, costituito da batteri che sono i fautori della
depurazione, che devono essere mantenuti nella giusta concentrazione per garantire un miglior rendimento depurativo. 
L’aerazione della biomassa viene realizzata con un’adeguata soffiante.
La miscela aerata, costituita da fango biologico ed acqua depurata, giunge al sedimentatore (comparto  4); l’acqua depurata 
passa alla successiva fase di disinfezione o clorazione, mentre i fanghi vengono ricircolati nel bacino di ossidazione 
(comparto 2). L’effluente, nel passaggio dal quarto al quinto comparto, lambisce una pastiglia di cloro solido che lo 
disinfetta, ultimando il processo depurativo. Il comparto n. 5 viene mantenuto aerato in superficie per favorire il rilascio in 
atmosfera del cloro libero.
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La fitodepurazione


